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Roma, 24 ottobre 2013 

OGGETTO: CHIUSURA AL TRAFFICO S.R. 479 TRA IL KM. 16 ED IL KM. 19 

In nome e per conto della C.O.T.A.S. – Cooperativa Operatori Turistici Alto 

Sagittario – in persona del suo presidente, che sottoscrive la stessa, riscontro l’ordinanza 

n. 65253 del 17 ottobre scorso relativa alla chiusura del traffico della s.r. 479 – tra il km. 

16 ed il km. 19 – nel periodo 21 ottobre/16 novembre 2013 rilevando il disagio degli 

operatori in particolare per quanto riguarda la decisione di estendere l’interruzione al 

venerdì ed al sabato. 

Infatti, è evidente che l’esclusione del transito, seppure in fasce orarie definite, nei 

giorni del fine settimana, quando si concentra maggiormente l’affluenza turistica nei paesi 

della valle del Sagittario, è assolutamente dannosa per i commercianti e gli operatori 

turistici già gravemente penalizzati dalla precaria situazione economica. 

Vi ricordo che la pubblica amministrazione deve agire per la tutela dell’interesse 

pubblico nel rispetto degli altrui diritti che invece, con l’ordinanza adottata, sono lesi. 
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Con la presente, quindi, si intima una nuova delibera per la modifica dell’ordine di 

interruzione del transito che non ricomprenda il venerdì ed il sabato. Inoltre, sin da ora si 

rappresenta che l’eventuale prosecuzione dei lavori indicati in ordinanza oltre la fine del 

mese di novembre e la conseguente esclusione del traffico comporterà la pretesa 

risarcitoria degli operatori economici per il mancato guadagno subito. Si rileva altresì la 

necessità di un dialogo della pubblica amministrazione anche con i rappresentanti delle 

associazioni e delle cooperative di operatori economici quando devono essere adottate 

decisioni che li riguardano come quella oggi in contestazione, pertanto si invita Questo 

dipartimento ad interagire con la cooperativa qui rappresentata per tutti i futuri interventi 

sulla rete stradale di competenza. 

In attesa di un riscontro porgo distinti saluti 
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